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Proponiamo l'intervista del gennaio scorso rilasciata dalla dott.ssa Piera Di Maria al 
dott. Saverio Sgroi al termine di un incontro presso una delle scuole siciliane dove il 
dott. Sgroi conduce da tempo laboratori di educazione all‘affettività e alla sessuali-
tà.  
 
Negli incontri che sto tenendo in giro per le scuole leggo negli occhi dei ragazzi un 
forte bisogno di senso. Non vogliono sapere soltanto come si fa l’amore ma  
soprattutto che cosa rappresenta l’amore per la loro vita. A lei si rivolgono molti 
giovani per chiederle un orientamento in tema di sessualità. Riscontra anche lei la 
stessa richiesta? 
Condivido pienamente quello che dice. Spesso le domande dei ragazzi vengono af-
frontate in termini di consigli sanitari, di prevenzione delle malattie o di gravidanze 
indesiderate. Va detto anche che quella di senso è spesso una domanda nascosta e 
non è facile saperla intercettare. Da me le ragazze vengono, quasi quotidianamen-
te, a chiedere la contraccezione: un’adolescente che si ritiene consapevole di inizia-
re a vivere la sua sessualità va dal ginecologo e si fa dare la pillola. Ma dietro una 
domanda che apparentemente è di tipo sanitario, il più delle volte emerge anche la 
domanda di senso, soprattutto in chi ha già avuto esperienze sessuali. È come se ti 
dicessero: “in quella esperienza non ho incontrato quello che sembrava promet- 
tesse”. Spesso mi raccontano che non era come lo avevano immaginato, che non 
era quello che cercavano. Questo per me è un momento prezioso per provare a fare 
emergere in essi la domanda: che cosa cercavo? Che desiderio c’era dentro questo 
bisogno di incontrare l’altro nel corpo?  
 
Questo è un ambito in cui l’educazione ricevuta in famiglia è fondamentale. Che 
cosa possono fare i genitori per aiutare i figli a raggiungere la maturità affettiva? 

Dovrebbero attingere alla risorsa più importante di cui 
dispongono, e cioè la loro relazione di coppia, il modo con 
cui si prendono cura del noi che ha generato quel figlio. 
Perché se quel figlio, dal punto di vista biologico, è espres-
sione del loro essere un noi, ancora di più lo sarà la sua 
maturità affettiva e la sua capacità di amare. La capacità di 
instaurare relazioni, infatti, prima ancora di essere in-
segnata, viene consegnata al figlio dai suoi genitori se 
questi la vivono all’interno della loro relazione. Per esem-
pio, dire a un ragazzo che l’amore è l’incontro di due liber-
tà è una cosa molto bella. Ma se lui non ha respirato la 
libertà dentro la relazione con i propri genitori e tra i geni-
tori stessi, come potranno essi insegnarglielo a parole? Se 
un figlio respira un clima di autentica libertà in famiglia, in 
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qualche modo ne gusterà la bellezza, ne sentirà la nostalgia e si sentirà  
chiamato a costruirla nelle sue relazioni. 
E poi comprenderà che la sessualità lo 
apre inevitabilmente alla dimensione del 
mistero.  
In che senso?  
La sessualità è un’esperienza di felicità 
che si apre al mistero: che cosa è questo 
luogo di comunione profonda e di re-
ciprocità tra il maschile e il femminile, se 
non un luogo dove l’uomo e la donna 
ricontattano l’origine del loro esserci? Io 
credo che un’esperienza autentica di 

sessualità sia un’esperienza di incontro col mistero dell’amore. Giovanni Paolo II di-
ceva che l’uomo e la donna sono quel luogo dove il mistero dell’amore si fa storia. 
Ed è nella sessualità, quel luogo in cui un uomo e una donna sperimentano di esse-
re una sola cosa, che essi possono ricontattare la propria origine. In questo senso 
l’esperienza della sessualità ci apre al mistero.  
Ma i genitori come possono far comprendere ai figli questo senso del mistero?  
Il modo migliore è viverlo, lasciare che questo mistero parli al cuore dei figli. Ma 
non possono farlo se loro per primi non ne sono consapevoli. Se io voglio consegna-
re a mio figlio un senso della sessualità e vorrei che lui lo vivesse in pienezza e non 
ne sprecasse lo spessore e la dimensione, che modo ho per accompagnarlo se non 
quello di sperimentare e abitare io per primo questo luogo? È il modo migliore per 
aiutare i figli a darsi le risposte che 
cercano. Sono convinta che nell’espe-
rienza di comunione profonda noi 
possiamo accedere ad un mistero più 
grande che è capace di riempire il cu-
ore e il bisogno di felicità, perché per 
quanto una coppia si possa amare, 
nessuno può essere la risposta piena 
al desiderio di felicità dell’altro. Solo 
facendo l’esperienza di comunione, 
insieme – che non è il semplice fatto 
di essere l’uno per l’al- 
tro – noi troveremo una risposta al desiderio di felicità e di pienezza, perché questa 
esperienza ci permette di ricontattare la nostra origine, che è Dio, in maniera del 
tutto misteriosa.  
È molto bello quello che dice. Ma un non credente potrebbe non essere d’accor-
do.  
Anche chi non crede ha comunque la possibilità di accedere al mistero che l’amore 
apre nella propria vita, perché prima o poi sperimenta comunque nel proprio cuore 
questo bisogno di felicità che l’altro non riesce a soddisfare. Per questo penso che 
l’amore sia l’unico linguaggio che può far accedere al mistero di Dio anche le perso-
ne che si dicono non credenti. Perché quando un uomo fa l’esperienza di un’altra 
persona che lo viene ad abitare dentro e che diventa una presenza concreta nella 
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sua vita, si apre inevitabilmente un orizzonte nuovo che potrebbe portarlo a chie-
dersi quale sia l’origine di questo mistero che è l’amore. Ritengo che la sessualità sia 
proprio una chiave di accesso a questo mistero. Mi viene in mente una canzone di 
Franco Battiato che dice “questo sentimento popolare nasce da meccaniche divine”, 
ma penso anche alle poesie di Pedro Salinas, un poeta spagnolo che non mi pare sia 
credente, poesie che sanno cogliere dentro un’esperienza così grande come quella 

dell’amore un mistero più grande ancora.  
Torniamo al compito educativo dei genitori. Non le 
capita di incontrare mamme che, timorose che le 
figlie possano avere un’esperienza sessuale precoce, 
suggeriscono loro di portare con sé il preservativo o 
di usare la pillola?  
Se una mamma dice questo alla propria figlia è per-
ché prevede che essa possa avere un rapporto o che 
desideri averlo. Ma forse questa mamma potrebbe 
chiedere alla figlia che cosa cerca nella sessualità. 
Dovrebbe accompagnarla lì dove nasce la domanda: 
perché vuoi avere un rapporto sessuale con questo 
ragazzo? La figlia potrebbe rispondere qualsiasi cosa 

e potrebbe anche non rispondere, ma già averle fatto la domanda è una cosa buo-
na, perché forse le dà la possibilità di arrivare a quel luogo del cuore dove ci sono le 
domande vere, quelle più profonde. Limitarsi a metterle il preservativo nella borsa 
significa impedirle che si ponga almeno la domanda: che cosa sto cercando in quel 
gesto del fare l’amore con un ragazzo?  
A proposito di preservativi, personalmente ritengo che ci sia uno stretto legame 
tra la mentalità abortiva e quella contraccettiva. Molti, invece, sostengono che, di 
fronte all’attività sessuale degli adolescenti, è meglio incoraggiare l’uso del pre-
servativo per evitare di incorrere in gravidanze non volute e quindi nel rischio di 
abortire. Detto in altri termini, la contraccezione farebbe diminuire gli aborti. Lei 
che cosa ne pensa?  
Io credo che se arriviamo a questo ci siamo arresi sulla domanda precedente. È una 
resa di fronte alla possibilità che i nostri figli comprendano la pienezza di significato 
della sessualità.  
Ma a volte i genitori si arrendono perché non riescono a dialogare col figlio.  
E allora il problema nasce prima.  
Sì, è vero. Se la comunicazione non ha 
mai funzionato a dovere, è chiaro che 
diventa difficile attivarla su un tema 
così delicato. Proprio per questo moti-
vo un genitore potrebbe pensare che, 
dato che non riesce a dialogare con la 
figlia, almeno debba agire per proteg-
gerla dall’idea di rifiutare il bambino.  
È una soluzione che non mi convince. Le 
statistiche parlano di un’assenza di cor-
relazione tra l’uso del preservativo e la 
riduzione degli aborti. Anzi, il poterlo 
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usare aumenta la probabilità di avere un rapporto sessuale, e quindi di incorrere in 
una gravidanza. Dal punto di vista medico, poi, l’indice di fallibilità del preservativo 
è stato valutato tra il 7 e il 15%. La pillola è molto più efficace, anche se comporta 
altri problemi dal punto di vista medico e biologico, perché priva una diciassettenne 
dei suoi ormoni naturali. Una ragazza che sta diventando donna ha un corpo che ha 
bisogno di essere nutrito dai suoi ormoni ovarici e una madre che vuole il bene del-
la figlia dovrebbe tenerlo presente. Ma torniamo al preservativo: se questo si rom-
pe e la ragazza rimane incinta, la gravidanza diventa il fallimento del contraccettivo; 
è evidente che il passo successivo rischia di essere l’aborto. In questo senso la men-
talità abortiva cresce con quella contraccettiva.  
Grazie per la disponibilità e per le interessantissime risposte.  
Di nulla.  
------------------------------------------------------- 
 

La dott.ssa Piera Di Maria Adorno opera al Consultorio familiare „Cana“:  
www.oasicana.it 
Il blog del dott. Sgroi  (dove trovare molti altri articoli interessanti) è: 
www.lasfidaeducativa.it 
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A Kuching  (Malaysia, Borneo) nello scorso aprile, in occasione della Conferenza 
internazionale di WOOMB, sono confluite oltre 260 persone provenienti da 22 na-
zioni diverse per celebrare i sessant’anni del Metodo dell’Ovulazione Billings! 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per chi desidera approfondire gli argomenti trattati durante la Conferenza, è possi-
bile scaricare i Bollettini di WOOMB International dal sito http://
www.woombinternational.org/omr-rca-bulletin.html?view=docman   Sul numero 
di luglio 2013 è riportata la relazione della dott.ssa Elena Giacchi, la quale, impossi-
bilitata ad essere presente, ne ha affidata la lettura alla dott.ssa Mary Walshat. 
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